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1.1. COSTRUZIONE DEGLI ELEMENTI IN C.A. 

I cassoni cellualri in c.a. previsti in progetto saranno tutti prefabbricati nel sito di produzione 
SALES ubicato nel porto di Piombino (LI), all'interno delle aree date in concessione alla scrivente 
dalla Autorità Portuale di Piombino e come evidenzato nella seguente vista generale. 
 

 
[Porto di Piombino - Banchina Darsena Grande Sud - Inquadramento generale sito prefabbricazione] 

 

Le superfici a terra e gli specchi acquei disponibili  nel suddetto sito di prefabbricazione sono 
ampiamente sufficienti alla prefabbricazione, maturazione, stoccaggio e successiva movimentazione 
dei cassoni cellulari in cemento armato richiesti per il progetto; prospicente le aree a terra è 
disponibile una banchina portuale di lunghezza pari a 200 metri con fondale di 12 metri, da 
utilizzare per le operazioni di prefabbricazione e varo dei cassoni che saranno eseguite dal bacino di 
prefabbricazione "Alessandro" di propietà della SALES.  

Nel sito di produzione è presente anche un impianto di betonaggio stabile di confezionamento 
del calcestruzzo di proprietà SALES a prestazione garantita di ultima generazione, munito di 
premescolatore e con capacità di 120 m3/h attraverso il quale si produrrà tutto il calcestruzzo 
necessario alla realizzazione dei cassoni. 

Impianto 
prefabbricazione 
cassoni - aree a terra 

Impianto 
prefabbricazione 
cassoni - aree a mare 
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[Porto di Piombino - Vista generale del sito di prefabbricazione con impianto betonaggio] 

 

Impianto  
produzione 
calcestruzzo

Gru a torre 

Banchina di 
accosto e 
ormeggio 
bacino 
galleggiante 
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ARPAT
Agenzia regionale per la protezione

ambientale della Toscana

Dipartimento di Piombino Elba

N. Prot cl. 01.17.07/262.2 del 26/02/2015

a mezzo: PEC

                                                        Comune di Piombino
Ufficio SUAP

                                                                                   c.a.      Dott.ssa Cristina Pollegione
Via Ferruccio, 4
57025 PIOMBINO (LI)

            Provincia di Livorno
U.S. Tutela dell'Ambiente
U.O. Industria, Ambiente e Sicurezza

c.a        Ing. Andrea Rafanelli
Via G. Galilei N° 40
57122  LIVORNO   

                                                                                       
 Oggetto: Integrazioni in seguito alla Conferenza di Servizi del 28 gennaio 2015 relativa alla richiesta

di  rilascio  di  Autorizzazione  Unica  Ambientale,  ai  sensi  del  D.P.R.59/2013,  da  parte
dell'azienda SALES SpA, per l'attività  di  produzione calcestruzzo ubicata nel Porto di
Piombino, Banchina commerciale, Darsena Grande Sud, nel Comune di Piombino (LI). 

Vista la richiesta di parere del Comune di  Piombino, prot. ARPAT n.  7162 del  4 febbraio 2015, sulla
documentazione integrativa depositata al SUAP dalla soc. SALES SpA in data 27 gennaio 2015;
Richiamato il nostro precedente parere n. prot. 475 del 7 gennaio 2015;
Precisato che :

• la richiesta di AUA è relativa all'autorizzazione alle emissioni in atmosfera;
• l'attività  rientra  al  punto  9  della  Tab.5  All.5  al  DPGRT n.46/R  e  s.m.i.,  e  pertanto  presenta

“oggettivo rischio di trascinamento, nelle acque meteoriche, di sostanze pericolose o di sostanze in
grado di determinare effettivi pregiudizi ambientali”;

• in fase istruttoria si era resa necessaria l'acquisizione di ulteriori informazioni tecniche circa il
corretto  dimensionamento  del  sistema  di  raccolta  delle  acque  meteoriche  dilavanti,
completamente riutilizzate nel ciclo produttivo, le modalità di separazione della frazione di prima
pioggia (AMPP) dalle acque di seconda pioggia, nonché la gestione dei fanghi di disoleatura; 

• nell'ambito della Conferenza di Servizi del 28 gennaio 2015 è stata acquisita la documentazione
contenente le informazioni richieste, al fine della valutazione da parte degli enti interessati;

• con nota del 20 febbraio 2015, ricevuta da ARPAT in data 24/02/2015 N° Prot.12320, l'Azienda
ha presentato una planimetria di dettaglio, necessaria a chiarire il flusso delle varie tipologie di
reflui, dalla loro formazione alla destinazione finale;

• il Comune non ha richiesto supporto tecnico ad ARPAT con riferimento alla Delibera di Giunta n.
490 del 16 Giugno 2014 “Linee Guida Regionali in materia di gestione degli esposti, di verifica di
efficacia delle pavimentazioni stradali fonoassorbenti e/o a bassa remissività negli interventi di ri-
sanamento acustico e di gestione dei procedimenti di Valutazione di Impatto Acustico”;

Esaminata la documentazione inviata, costituita essenzialmente da:
• relazione tecnica – integrazione scarichi idrici
• planimetria di dettaglio della rete fognaria interna e della rete fognaria di recapito;
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Preso atto dei chiarimenti presentati in merito ai seguenti aspetti della matrice scarichi idrici:
• il  dimensionamento dell'impianto di raccolta e trattamento delle acque meteoriche contaminate

risulta corretto ai sensi della normativa regionale vigente;
• la separazione della frazione delle acque meteoriche di prima pioggia (AMPP) avviene mediante

pozzetto deviatore;
• le acque di seconda pioggia sono convogliate nella rete fognaria gestita dall'Autorità Portuale di

Piombino  e  dell'Elba,  ubicata  al  di  sotto  della  banchina  e  recapitante  nel  bacino  portuale
antistante;

• le acque di lavaggio vengono pretrattate mediante il passaggio attraverso n°3 vasche in serie, dove
avviene la prima sedimentazione del refluo;

• dall'ultimo pozzetto di decantazione delle acque di lavaggio viene prelevata, mediante apposita
pompa, una porzione di refluo utilizzata come acqua di minor qualità;

• le acque di lavaggio, dopo il pretrattamento di sedimentazione, e le AMPP, all'uscita del pozzetto
deviatore,  vengono convogliate ad un disoleatore statico e sono successivamente stoccate in una
vasca  di  accumulo,  dalla  quale  tutto  il  refluo  depurato  viene  avviato  al  riutilizzo  nel  ciclo
produttivo;

• non sono previsti  scarichi in ambiente del refluo finale intervenendo sulla gestione del troppo
pieno delle vasche di accumulo e sul livello del refluo ivi contenuto, per attivazione delle pompe e
raccolta della portata in eccesso in serbatoi dedicati;

Per quanto sopra si  ritiene che l'assetto  impiantistico  proposto per la  gestione dei  reflui  prodotti,  sia
tecnicamente  condivisibile  e  non  necessiti  di  autorizzazione,  alla  condizione  che  venga  esclusa
l'attivazione di eventuali  dispositivi  di troppo pieno presenti sulla linea,  evitando lo scarico nella rete
fognaria dedicata dei reflui trattati (acque di lavaggio e AMPP).
Alla  luce  di  quanto  sopra  esposto,  in  base all'istruttoria  tecnica  effettuata  dal  funzionario  incaricato,
relativamente  alla  documentazione  integrativa  presentata  dalla  Ditta,  si  esprime  parere  positivo
condizionato alle seguenti  prescrizioni:

1
Utilizzo  di  serbatoi  opportunamente  dimensionati  per  la  raccolta  del  troppo pieno delle  acque
trattate, al fine di evitare scarichi non autorizzati. 

2 Corretta manutenzione del sistema di trattamento dei reflui prodotti, comprensiva della estrazione e
dello smaltimento dei fanghi di sedimentazione e di disoleatura, secondo la normativa vigente in
materia.

A disposizione per qualsiasi chiarimento si rendesse necessario, si porgono distinti saluti.

               Piombino, 26 febbraio 2015 
Il Responsabile del Settore

Supporto Tecnico
                                                                                      Dott.ssa Antonella Grilli Cicilioni *

*Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale informatico è stato predisposto e conservato presso ARPAT in
conformità alle regole tecniche di cui all'art. 71 del D.Lgs82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è sostituita dall'indicazione a
stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs 39/1993.

Numero attività della “Carta dei Servizi e delle attività di ARPAT” – DCRT 09/2013:     31
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